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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

Sezione Affari e Studi Giuridici e Legislativi

Servizio Affari e Studi Legislativi

	l.r. 29/2011, art. 7

SCHEDA DI ANALISI TECNICO-NORMATIVA 


	ATTO Consiglio n. 239/A – X LEG




	PROPONENTE
	Consiglieri: Barone, Bozzetti, Di Bari, Laricchia, Galante, Trevisi, Casili, Conca

	TITOLO
	"Modifiche e integrazioni alla legge regionale 26 ottobre 2006, n. 28 (Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare)"


	RILEVAZIONE ELEMENTI INTERNI E DI ACCOMPAGNAMENTO

	numero articoli

relazione

allegati
	5

si

no

	RIFERIMENTI

NORMATIVI


	d.lgs. 9 aprile 2008, n.81

d.l. 24 giugno 2014, n.91, art.6

l. 8 novembre 2000, n.328

l.r. 26 ottobre 2006, n.28

r.r. 27 novembre 2009, n.31

l.r. 10 marzo 2014, n.8

l.r. 4 luglio 2014, n.29




	ANALISI LEGISLAZIONE REGIONALE

	l.r. 19/2006, Artt. 31 e 31 ter




	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE

	Si rileva la necessità di riformulare l’articolato secondo le regole di drafting.

Si suggerisce di introdurre nella l.r. 28/2006, dopo l’art. 5, apposito Capo che potrebbe essere rubricato “Disposizioni per il settore dell’agricoltura” nel quale far confluire le disposizioni recate dall’attuale art. 4.
Si segnala, inoltre, che la legge 10 aprile 1991, n.125, citata alla lett. f) del comma 2 dell’articolo 4 è stata abrogata dall’art.57 del d.lgs. 11 aprile 2006, n.198, ad eccezione dell’art. 11.



	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

	L'attribuzione della competenza in materia di lavoro alle Regioni, ha generato un sistema di norme articolate volte a favorire l'emersione. Tra le politiche regionali più lodevoli, da più parti viene segnalata la L. R. della Regione Puglia n. 28/2006“Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare”, che, tra l’altro, istituisce gli indici di congruità, secondo cui l'emersione deve essere valutata sulla base del fatturato annuo realizzato e ore di lavoro impiegate nel processo produttivo.

Come può agevolmente desumersi dalla relazione di accompagnamento la proposta di legge in esame sostanzialmente si pone l’obiettivo di introdurre, attraverso modifiche e integrazioni alla l.r. 28/2006, una particolare disciplina a tutela dei lavoratori del settore dell’agricoltura. Si prevedono, inoltre, modifiche di alcune disposizioni di carattere generale contenute nella citata l.r. 28/2006. 
La P.d.l. appare sostanzialmente in linea con il quadro normativo europeo, nazionale e regionale in materia ma occorre evidenziare alcune criticità in merito alle disposizioni recate dall’art. 2 e dall’art. 4, con riferimento all’introducendo art. 5 quinquies.
Art.2
La legge regionale 28/2006 prevede che la Regione Puglia individui indirizzi, modalità e misure per favorire l’emersione del lavoro irregolare attraverso la concertazione con le parti sociali e le istituzioni competenti. Nell’ambito di tale percorso di concertazione la Regione Puglia è tenuta ad individuare gli “indici di congruità” articolati per settore e per le categorie di imprese di cui all’articolo 2 del decreto del Ministro delle attività produttive 18 aprile 2005 (Adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e medie imprese) al fine di garantire che i datori di lavoro che beneficiano di erogazioni, a qualunque titolo, anche in forma indiretta, di fondi comunitari, nazionali e regionali, operino nel rispetto della legalità e trasparenza. 
La nuova formulazione del comma 7 dell’art. 2 della l.r. 28/2006, proposta dall’articolo in esame, prevede  la verifica biennale della efficacia e della efficienza e l’eventuale adeguamento, degli indici di congruità  successivamente all’insediamento di un non meglio definito  “tavolo tecnico interistituzionale” con ciò ponendosi in contrasto con la disposizione recata  del comma 3 dell’art. 2 della citata l.r. che prevede  che l'individuazione degli indici di congruità viene effettuata di concerto con le organizzazioni datoriali e sindacali maggiormente rappresentative sul piano regionale 

Per completezza di informazione si evidenzia che con DGR n. 1337 /2013 sono state approvate le linee guida per la valutazione di congruità in Agricoltura in Puglia.
Art. 4
Con l’art. 5 quinquies si prevede l’istituzione dell’Ufficio del Garante del lavoro agricolo. 
Pur apprezzandosi l’assenza di oneri a carico del bilancio derivanti dalla istituzione dell’Ufficio in questione deve rilevarsi che la carenza di disposizioni in merito alla individuazione di apposita struttura di supporto e del relativo personale nonché all’assegnazione di un adeguato budget di spesa depone per un poco efficace svolgimento delle funzioni ad esso assegnate. 
Inoltre la previsione di circoscrivere la scelta del Garante per il lavoro agricolo (comma 5) esclusivamente tra il personale della Regione pone una serie di perplessità in merito alla compatibilità dell'impegno lavorativo derivante dall'incarico con l'attività lavorativa di servizio cui il dipendente è addetto che non deve pregiudicarne il regolare svolgimento nonché all’eventuale disciplina di attribuzione dell’incarico.

Meglio sarebbe ripercorrere, le disposizioni recate dagli artt. 31(Ufficio del Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale) e Art. 31‐ter (Garante regionale dei diritti delle persone con disabilità) della l.r. 19/2006 che, se pur con oneri a carico del bilancio regionale, hanno permesso agli Uffici istituiti di operare efficacemente.
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